
ISTITUTO COMPRENSIVO “ORIANI” SANT’AGATA DE’ GOTI 
 

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI STRUMENTO MUSICALE: PIANOFORTE 
 

PROF.SSA DORA MECCARIELLO 
 
 
 
CRITERI DIDATTICI E METODOLOGICI 

 

INSEGNAMENTO STRUMENTALE 

I presupposti per una programmazione specifica dell’insegnamento di strumento nella Scuola Media ad indirizzo 
musicale sono individuati in alcuni dati fondamentali che portano alla definizione di una serie di unità didattiche atte a 
raggiungere gli obiettivi teorici-tecnici-musicali, stimolanti e motivanti allo studio. Ogni esperienza relativa alla pratica 
strumentale necessita di essere presentata musicalmente completa attraverso frasi di senso compiuto su cui operare 
tecnicamente e concettualmente per l’apprendimento e per acquisire, attraverso l’analisi, una coscienza esecutiva 
critica. Le fasi del piano di lavoro sono individuate in: esecuzione individuale ed apprendimento del metodo di studio 
esecuzione guidata dall’insegnante (accompagnamento – modello dato per imitazione) verifica dei risultati esecuzione 
in formazione di piccoli e grandi gruppi, dagli stadi elementari, per avviare e sviluppare le capacità, il senso ritmico e 
melodico, la conoscenza delle strutture musicali, l’intonazione. Durante il primo anno di studio saranno curate: 
l’impostazione (equilibrio del corpo, sensibilità, ed uso corretto della muscolatura) l’emissione del suono 
(coordinazione) l’articolazione (manualità) il controllo dell’intonazione, la capacità di autoascolto per la corretta lettura, 
l’interpretazione del fraseggio, il controllo dell’assemblaggio, l’espressione. Nel secondo anno saranno approfondite le 
capacità evidenziate in precedenza e l’acquisizione di un uso consapevole della tecnica con il suo sviluppo attraverso 
lo studio di scale, arpeggi ed esercizi. Nel corso del terzo anno verranno potenziate le capacità inerenti il fraseggio, la 
tecnica, il suono, la lettura espressiva del testo che presuppone la comprensione e l’interiorizzazione delle strutture 
musicali (melodia, ritmo, dinamica, forma). Nel complesso dei tre anni di studio gli alunni saranno stimolati 
all’acquisizione di un corretto approccio al testo musicale e allo sviluppo della musicalità sia come espressione della 
sfera interiore personale (esecuzione individuale) sia come partecipazione cosciente, attiva e creativa all’esperienza 
della musica d’insieme (attenzione all’equilibrio sonoro, ai diversi ruoli espressivi). 

CLASSI: PRIMA, SECONDA, TERZA 

OBIETTIVI TRASVERSALI DELL’AREA EXTRACOGNITIVA 

Sviluppare l’interesse e la partecipazione verso l’attività. Migliorare il senso di responsabilità e l’impegno costante nel 
gestire il proprio lavoro. Sviluppare e consolidare l’autocontrollo. Sviluppare l’autonomia. Acquisire un metodo di 
studio personale. Riconoscere le proprie capacità.  

OBIETTIVI DISCIPLINARI 

Sviluppare le capacità di attenzione e di ascolto. Sviluppare il senso ritmico. Disaminare e sviluppare il senso 
melodico. Impiantare la quadratura ritmica nell’ambito dell’esperienza di studio. Sviluppare le capacità di esecuzione. 
Acquisire la conoscenza della semiografia musicale in rapporto alla corrispondenza segno/suono. Acquisire una 
corretta impostazione relativa allo strumento. Acquisire e sviluppare la tecnica strumentale. Stimolare la capacità 
critica.  

METODOLOGIA 

Lezione frontale con rielaborazione. Selezione dei contenuti. Retroazione. Attività di gruppo (4 mani). Verifica delle 
capacità di adattamento alle esigenze strumentali attraverso prove pratiche.  

MEZZI 

Strumenti. Libri di testo. Brani di repertorio. Rielaborazione di materiale musicale. Uso del metronomo.  

VERIFICA 

Settimanale e bisettimanale in relazione alle lezioni individuali di strumento. Sistematica per periodi in riferimento al 
processo di apprendimento.  

VALUTAZIONE 

Sarà effettuata tenendo conto: della situazione di partenza,, delle capacità, della volontà dell’impegno, dell’abilità 
acquisita in rapporto alla classe frequentata. 

 

TEORIA E LETTURA DELLA MUSICA 

Nell’ambito dell’orario di insegnamento strumentale (come da D. M. 201/99) l’articolazione del piano annuale previsto 
per l’insegnamento della Teoria e lettura della musica è il seguente: Organizzazione di unità didattiche per 
l’apprendimento individuate in esecuzione individuale, guidata dall’insegnante, di combinazioni ritmiche in tempi 
semplici e composti; lettura, per graduale difficoltà, delle chiavi di violino e basso; lettura intonata attraverso esercizi 
su schema dato; sviluppo delle capacità del senso ritmico e melodico; semiografia musicale: studio dettagliato dei 
segni. Dal primo al terzo anno i suesposti punti saranno sviluppati approfondendo l’uso consapevole acquisito e 
potenziato, al fine della comprensione delle strutture di base (melodia, ritmo, dinamica, forma).  

OBIETTIVI DISCIPLINARI  

Sviluppare le capacità di attenzione e ascolto. Sviluppare il senso ritmico attraverso la quadratura nell’ambito 
dell’esperienza di studio. Sviluppare le capacità di rielaborazione. Stimolare la capacità critica. 

 



METODOLOGIA 

Lezione frontale con rielaborazione. Selezione dei contenuti. Retroazione. Attività di gruppo 

MEZZI 

Libri di testo. Esercizi su schema dato. Rielaborazione di materiale musicale. Uso del metronomo 

VERIFICA 

Periodica per la teoria. Settimanale per la lettura. Sistematica per periodi in riferimento al processo di apprendimento. 

VALUTAZIONE 

Sarà effettuata tenendo conto: della situazione individuale di partenza; delle capacità, della volontà, dell’impegno, 
dell’abilità acquisita in rapporto alla classe frequentata. 
 
 

MUSICA D’INSIEME 
PIANO DI LAVORO  

Nell’ambito dell’orario di insegnamento strumentale (come da D. M. 201/99), l’articolazione del piano di lavoro annuale 
previsto per la musica d’insieme è il seguente:  

Prima Fase destinata alla preparazione individuale degli alunni nell’ambito del proprio orario di lezione è organizzata 
per sviluppare: il controllo e il coordinamento dei movimenti delle dita e delle mani, dell’emissione del suono, delle 
capacità tecniche; per individuare le parti costitutive dei brani da eseguire e ad evidenziare le frasi musicali 
potenziando la lettura espressiva.  

Seconda Fase destinata al lavoro preliminare sulle parti di musica d’insieme diversificate in relazione alle abilità 
acquisite dagli alunni che consiste in un corretto approccio al testo musicale sia sotto l’aspetto ritmico-tecnico che 
espressivo-interpretativo per sezioni strumentali.  

Terza Fase da effettuarsi in prove collettive secondo le modalità indicate al punto successivo. Destinata alle prove per 
sezioni strumentali sia di formazione cameristica (dal duo in poi in varie combinazioni) sia di parte strutturale 
dell’organico strumentale ampliato (fino, presumibilmente, a coinvolgere tutti gli alunni del corso). Tale fase ha lo 
scopo di assemblare e coordinare le parti costituenti i brani musicali da eseguire nell’ambito delle manifestazioni 
programmate per la fine dell’anno scolastico. 

ORGANIZZAZIONE DELLE PROVE 

Saranno effettuate settimanalmente in relazione alle esigenze pertinenti l’esecuzione secondo un calendario elaborato 
in tempo utile prima dell’inizio delle stesse per le formazioni cameristiche e per il grande gruppo per ore una e, in 
seguito due, il venerdì dalle 13:30 alle 14:30/15:30.  

FINALITA’ 

Sviluppare la partecipazione attiva e creativa attraverso l’esperienza musicale; educare all’attenzione dell’equilibrio 
sonoro e ai diversi ruoli espressivi; favorire, attraverso il lavoro di gruppo, il processo di collaborazione e di 
socializzazione; stimolare la capacità critica; consolidare l’autocontrollo; sviluppare il senso ritmico; ampliare la 
conoscenza del patrimonio musicale; potenziare l’azione formativa. 

METODOLOGIA 

Analisi della forma. Sistema direttivo. Applicazione della dinamica e dell’agogica. Prove di andamento e tenuta del 
tempo.  

MEZZI 

Strumenti musicali, rielaborazione di materiale musicale (Partiture, Spartiti,) brani di repertorio 

SAGGIO SCOLASTICO 

Esecuzione in pubblico di uno o più brani musicali degli alunni, occasione di verifica dello studio effettuato durante il 
corso dell’anno scolastico. Rappresenta un momento importante di partecipazione delle famiglie alla vita della scuola 
e stimolo per gli alunni a migliorare la propria preparazione. Contribuisce inoltre a favorire l’acquisizione di un 
equilibrato concetto del sé e dell’autostima, a creare interesse nei giovani e non, per l’ascolto e il prodotto musicale e, 
infine, rappresenta occasione di confronto con i compagni, oltre ad essere uno strumento efficace ad esprimere la 
propria creatività.  

Periodo di attuazione: fine anno scolastico maggio/giugno.  



PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE  

TEORIA E LETTURA DELLA MUSICA 
OBIETTIVI DISCIPLINARI 

Classi: PRIMA, SECONDA, TERZA 

Definizione della musica Suono, ritmo, accento Pentagramma Misura Chiavi (Chiave di Do unica) Figure, pause, tagli 
addizionali, Punto di valore, Legatura di valore, Punto staccato, e legatura d’espressione. Punto coronato, 
Andamento, Segni di dinamica fissa e variabile, Semitono, tono, Alterazioni semplici. 

OBIETTIVI MINIMI 

Esecuzione corretta di facili schemi ritmici in tempi semplici. Esecuzione corretta di facili esercizi di lettura in chiave di 
violino e di basso. Conoscenza degli elementi fondamentali della teoria musicale.  

PIANOFORTE 

Classi: PRIMA, SECONDA, TERZA 

TECNICA  

Conoscenza dello strumento. Presentazione e analisi delle parti costitutive (tastiera, meccanica interna, funzione dei 
pedali) e dei meccanismi per la produzione del suono (martelletti, smorzi, ecc.). 
Impostazione. Postura del corpo, delle braccia, delle mani, delle dita. Produzione del suono (rilassamento, attacco al 
tasto, sostegno sui polpastrelli, sospensione del braccio, controllo del polso, articolazione: slancio, riposo, funzione 
del pollice).  
Coordinazione. Diteggiatura, movimenti sincronizzati in relazione al meccanismo di attacco al tasto e di scorrimento 
della mano in tastiera (alternanza delle dita, avanzamento e retrocessione del pollice, simultaneità), controllo della 
posizione della mano e del braccio, passaggio del pollice.  

LETTURA 

Decodificazione. Corrispondenza tra segni grafici e suono (altezza e durata), comprensiva dei segni di espressione 
(legato, staccato, marcato appoggiato) dinamici (contrasti: piano e forte) e di alterazione. Lettura a mani separate. 
Lettura a due mani in doppio rigo in chiave di violino associata e dissociata  

METODOLOGIA 

Esercizi di tecnica (di attacco al tasto [cadute] e di articolazione sulle cinque dita per moto contrario e parallelo in 
combinazioni varie). Esercizi di lettura nell’estensione di un’ottava in chiave di violino in riferimento alla gamma dei 
suoni centrali nei limiti del pentagramma, all’ottava e in notazione con i tagli addizionali. Esercizi in forma di piccoli 
studi di tecnica varia per la coordinazione e la dissociazione. Brani di vario genere solistici e a quattro mani 

OBIETTIVI MINIMI 

Conoscenza delle principali figurazioni nell’ambito dei tempi semplici e composti fino alla croma in varie combinazioni 
ritmiche per gradi congiunti e con alternanza delle dita. Esecuzione di facili brani di autori classici e moderni, anche a 
quattro mani, in chiave di violino in lettura dissociata. 

TESTI PER IL TRIENNIO (da scegliere in base alle capacità e preparazione raggiunti) 

BEYER Scuola preparatoria op. 101 oppure Studi progressivi POZZOLI, Tecnica pianistica Vol. I – II (comprensivo di 
scale maggiori, minori e arpeggi) KHOELER 16 piccoli studi di agilità. POZZOLI Studi progressivi – Studi di agilità 
POZZOLI Esercizi polifonici, BACH 12 pezzi facili, CESI – MARCIANO, Antologia pianistica Vol. I II III 

Brani scelti solistici: Sonatine Diabelli, Clementi, Beethoven, Kulhau, Danze Schubert, Mozart, Kabalewsky Pezzi 
caratteristici Autori Vari, Brani scelti Quattro mani (Diabelli, Autori vari), brani di musica d’insieme arrangiati per le 
varie esigenze. 

VALUTAZIONE FINALE 

Alla fine del triennio, come parte integrante del colloquio pluridisciplinare, gli alunni dovranno essere in grado di: 

Saper leggere a prima vista musiche tratte dai primi metodi per pianoforte e saper eseguire con consapevolezza 
interpretativa almeno una composizione tratta dal repertorio solistico o d'insieme per ciascuna delle seguenti aree: 
Danza ( ad esempio: F. Schubert, Ländler e Valzer; B. Bartòk, For children, ecc.) Pezzo di carattere (ad esempio: R. 
Schumann, Album per la gioventù; S. Prokofiev, Music for children; una canzone o standard jazzistico con sigle 
realizzate dall'alunno, ecc.) Forme polifoniche e forme-sonata (ad esempio: J.S.Bach, Preludi e fughette; F.J.Haydn, 
Divertimenti; L. van Beethoven, Sonatine ecc. ) Variazioni (Variazioni facili di Mozart e di Beethoven, Variazioni facili 
di autori del '900, ecc.)  

 

Sant’Agata Dè Goti lì 20/10/2016 
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